
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1411 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Integrazione al Programma pluriennale della ricerca per la XV Legislatura: articolo 18 della legge 
provinciale 2 agosto 2005, n. 14 approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. n. 1229 del 
20 luglio 2015. 

Il giorno 01 Settembre 2017 ad ore 09:52 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE MICHELE DALLAPICCOLA

SARA FERRARI
LUCA ZENI

Assenti: ASSESSORE CARLO DALDOSS
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica: 
 

la legge provinciale 2 agosto 2005 n. 14, di riforma del sistema della ricerca trentino, ha 
introdotto, con l’articolo 18, il programma pluriennale della ricerca, quale strumento della 
programmazione provinciale, al fine di garantire una programmazione coordinata degli interventi 
previsti dalla legge medesima. Il programma pluriennale della ricerca ha durata pari a quella della 
legislatura, anche se la sua efficacia è prorogata fino all’approvazione del nuovo programma, ed è 
aggiornabile annualmente. Esso è approvato con deliberazione della Giunta provinciale, previo 
parere del Comitato per la ricerca e l’innovazione. 

 
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1229 del 20 luglio 2015 è stato approvato il 

Programma pluriennale della ricerca per la XV legislatura (PPR XV legislatura). 
Il PPR XV legislatura individua, ai sensi della lettera d. comma 2 dell’articolo 18 della LP 

14/2005, “le aree di intervento prioritarie di ricerca a cui riservare i livelli massimi dell'intervento 
agevolativo della Provincia nel campo della ricerca, ivi compreso quello previsto dall’articolo 5 
della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6, nel rispetto della normativa comunitaria in materia 
di aiuti di Stato”. Per quanto riguarda la ricerca industriale, le percentuali di intervento sono 
differenziate in base all'appartenenza o meno del progetto di ricerca alle aree di intervento definite 
prioritarie dal programma pluriennale della ricerca. 

 
Il PPR XV legislatura individua le seguenti “aree prioritarie per l’investimento della ricerca 
pubblica e industriale trentine” (capitolo 4. del documento) in coerenza con le aree della smart 
specialization strategy: 

− Agrifood, sicurezza ambientale e agricoltura sostenibile 
− Ambiente e clima, energia e fonti rinnovabili 
− Fabbrica intelligente – meccatronica 
− Salute (invecchiamento attivo e in salute, benessere e sport, neuroscienze, tecnologie 

per gli ambienti di vita) 
− Scienze umane e sociali 
− Smart cities &communities (trasporti intelligenti e e-governance) 
− Turismo e patrimonio culturale (artistico e naturalistico) 

nonché i seguenti domini scientifico-tecnologici trasversali rispetto alle aree: 
− Information and Communication Technology (prioritaria) 
− Biotecnologie e genomica  
− Fotonica 
− Materiali avanzati  
− Micro-Nano Elettronica 
− Nanotecnologie e nanoscienze 

 
Nei precedenti PPR, e nello specifico nel documento PPR per la XIV Legislatura, era inoltre 

previsto che fossero riservati i massimi livelli agevolativi “alle iniziative di ricerca applicata, 
sostenute con gli strumenti della legge provinciale n. 6 del 1999, che prevedono costi di ricerca 
contrattuale derivanti da collaborazioni, realmente dimostrate, con organismi di ricerca pubblici o 
privati operanti sul territorio provinciale, per importi non inferiori al 10% del costo del progetto”.  

Tale previsione non è stata esplicitata in modo così chiaro nel  vigente Programma pluriennale 
della ricerca, anche se da diversi passaggi del documento si evince in modo inequivocabile la 
volontà della Provincia di sostenere e promuovere la sinergia tra ricerca pubblica e ricerca privata e  
la collaborazione tra i diversi soggetti. 

Infatti, il Programma pluriennale per la ricerca per la XV legislatura pone come fulcro centrale 
per lo sviluppo del territorio la “creazione di reti fra soggetti pubblici della ricerca e imprese … al 
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fine di favorire sia l’emersione e l’immissione nel ciclo formazione-ricerca-innovazione dei saperi 
presenti nel tessuto produttivo sia lo sviluppo delle economie di scala nella produzione di 
innovazione”. “La realizzazione di questo fondamentale indirizzo implica che la Provincia valorizzi 
il patrimonio di conoscenze generato dai soggetti che operano nel campo della ricerca e 
dell’innovazione ….. incentivi forme di collaborazione e cooperazione del sistema produttivo locale 
con il sistema della ricerca e dell’innovazione”. 

 
Rispetto a questa situazione, per dare maggiore certezza al quadro regolamentare di 

riferimento e considerati i forti investimenti provinciali finalizzati a costituire infrastrutture di 
ricerca a sostegno del settore industriale nel territorio, si propone di inserire nel testo del PPR XV 
legislatura nel capitolo 5.3, dopo il capoverso che inizia con “Il PPR punta alla creazione di reti tra 
soggetti pubblici della ricerca e imprese ……” e che finisce con “ ….incentivi forme di 
collaborazione e cooperazione del sistema produttivo locale con il sistema della ricerca e 
dell’innovazione.” la seguente frase: 

“Ai progetti, sostenuti con gli strumenti della legge provinciale n. 6 del 1999, che prevedono 
costi di ricerca contrattuale derivanti da collaborazioni, realmente dimostrate, con 
infrastrutture di ricerca finanziate dalla Provincia con fondi FESR o con organismi di ricerca 
pubblici o privati, operanti sul territorio provinciale, per importi non inferiori al 10% del costo 
del progetto, sono riservati i livelli massimi agevolativi previsti dalla legge stessa, nel rispetto 
della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.” 
 
Sulle modifiche proposte è stato acquisito il parere positivo del Comitato per la ricerca e 

l’innovazione nella riunione del 12 maggio 2017 e sono stati richiesti i pareri dei servizi di staff 
previsti dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 6 del 15 gennaio 2016, con note di data 5 
luglio 2017, prot. n. 371955. I servizi di staff hanno espresso parere positivo con note di data 14 
luglio 2017, prot. n. 391422 e di data 20 luglio 2017, prot. n. 402296. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA PROVICIALE 
 
- udita la relazione; 
- vista la legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14; 
- visti gli atti citati in premessa; 
- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la seguente integrazione al “Programma 
pluriennale della ricerca per la XV legislatura” approvato con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1229 del 20 luglio 2015: 
 nel capitolo 5.3, dopo il capoverso che inizia con “Il PPR punta alla creazione di reti tra 

soggetti pubblici della ricerca e imprese ……” e che finisce con “ ….incentivi forme di 
collaborazione e cooperazione del sistema produttivo locale con il sistema della ricerca e 
dell’innovazione.” viene aggiunta la frase: 

“Ai progetti, sostenuti con gli strumenti della legge provinciale n. 6 del 1999, che prevedono 
costi di ricerca contrattuale derivanti da collaborazioni realmente dimostrate con infrastrutture 
di ricerca finanziate dalla Provincia con fondi FESR o con organismi di ricerca pubblici o 
privati, operanti sul territorio provinciale, per importi non inferiori al 10% del costo del 
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progetto, sono riservati i livelli massimi agevolativi previsti dalla legge stessa, nel rispetto 
della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.” 
 

2) di dare atto che la modifica di cui al punto 1 del deliberato si applica ai progetti presentati 
successivamente alla data di adozione del presente provvedimento: 

 
3) di dare atto che null’altro viene modificato del “Programma pluriennale della ricerca per la XV 

legislatura” approvato con deliberazione n. 1229 del 20 luglio 2015. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:10

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

 

Non sono presenti allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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